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La passione La passione 
per l’evangelizzazione per l’evangelizzazione 

11. Testimoni. I martiri11. Testimoni. I martiri
  mercoledì 19 aprilemercoledì 19 aprile

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

PParlando dell’evangelizzazione e parlando dello zelo arlando dell’evangelizzazione e parlando dello zelo 
apostolico, dopo aver considerato la testimonianza apostolico, dopo aver considerato la testimonianza 

di San Paolo, vero “campione” di zelo apostolico, oggi di San Paolo, vero “campione” di zelo apostolico, oggi 
il nostro sguardo si rivolge non a una figura singola, il nostro sguardo si rivolge non a una figura singola, 
ma alla schiera dei martiri, uomini e donne di ogni età, ma alla schiera dei martiri, uomini e donne di ogni età, 
lingua e nazione che lingua e nazione che 
hanno dato la vita per hanno dato la vita per 
Cristo, che hanno ver-Cristo, che hanno ver-
sato il sangue per con-sato il sangue per con-
fessare Cristo. Dopo fessare Cristo. Dopo 
la generazione degli la generazione degli 
Apostoli, sono stati Apostoli, sono stati 
loro, per eccellenza, i loro, per eccellenza, i 
“testimoni” del Vange-“testimoni” del Vange-
lo. I martiri: il primo fu lo. I martiri: il primo fu 
il diacono Santo Stefano, lapidato fuori dalle mura di il diacono Santo Stefano, lapidato fuori dalle mura di 
Gerusalemme. Gerusalemme. 

LLa parola “martirio” deriva dal greco a parola “martirio” deriva dal greco martyriamartyria, che , che 
significa proprio testimonianza. Un martire è un significa proprio testimonianza. Un martire è un 

testimone, uno che dà testimonianza fino a versare testimone, uno che dà testimonianza fino a versare 
il sangue. Tuttavia, ben presto nella Chiesa si è usata il sangue. Tuttavia, ben presto nella Chiesa si è usata 
la parola martire per indicare chi dava testimonianza la parola martire per indicare chi dava testimonianza 
fino all’effusione del sangue. Cioè, dapprima la parola fino all’effusione del sangue. Cioè, dapprima la parola 
martiramartira indicava la testimonianza resa tutti i giorni, in  indicava la testimonianza resa tutti i giorni, in 
seguito si è usata per indicare colui che dà la vita con seguito si è usata per indicare colui che dà la vita con 
l’effusione.l’effusione.

I I martiri, però, non vanno visti come “eroi” che hanno martiri, però, non vanno visti come “eroi” che hanno 
agito individualmente, come fiori spuntati in un de-agito individualmente, come fiori spuntati in un de-

serto, ma come frutti maturi ed eccellenti della vigna serto, ma come frutti maturi ed eccellenti della vigna 
del Signore, che è la Chiesa. In particolare, i cristiani, del Signore, che è la Chiesa. In particolare, i cristiani, 
partecipando assiduamente alla celebrazione dell’Eu-partecipando assiduamente alla celebrazione dell’Eu-
caristia, erano condotti dallo Spirito a impostare la loro caristia, erano condotti dallo Spirito a impostare la loro 
vita sulla base di quel mistero d’amore: cioè sul fatto vita sulla base di quel mistero d’amore: cioè sul fatto 
che il Signore Gesù aveva dato la sua vita per loro, e che il Signore Gesù aveva dato la sua vita per loro, e 
dunque anche loro potevano e dovevano dare la vita dunque anche loro potevano e dovevano dare la vita 
per Lui e per i fratelli. Una grande generosità, il cam-per Lui e per i fratelli. Una grande generosità, il cam-
mino di testimonianza cristiana. Sant’Agostino sottoli-mino di testimonianza cristiana. Sant’Agostino sottoli-
nea spesso questa dinamica di gratitudine e di gratu-nea spesso questa dinamica di gratitudine e di gratu-

ito contraccambio del ito contraccambio del 
dono. Ecco ad esempio dono. Ecco ad esempio 
ciò che egli predicava ciò che egli predicava 
in occasione della festa in occasione della festa 
di San Lorenzo: «San di San Lorenzo: «San 
Lorenzo era diacono Lorenzo era diacono 
della Chiesa di Roma. della Chiesa di Roma. 
Ivi era ministro del san-Ivi era ministro del san-
gue di Cristo e là, per il gue di Cristo e là, per il 
nome di Cristo, versò il nome di Cristo, versò il 

suo sangue. Il beato apostolo Giovanni espose chia-suo sangue. Il beato apostolo Giovanni espose chia-
ramente il mistero della Cena del Signore, dicendo: ramente il mistero della Cena del Signore, dicendo: 
“Come Cristo ha dato la sua vita per noi, così anche noi “Come Cristo ha dato la sua vita per noi, così anche noi 
dobbiamo dare la vita per i fratelli”. Lorenzo, fratelli, ha dobbiamo dare la vita per i fratelli”. Lorenzo, fratelli, ha 
compreso tutto questo. L’ha compreso e messo in pra-compreso tutto questo. L’ha compreso e messo in pra-
tica. E davvero contraccambiò quanto aveva ricevuto tica. E davvero contraccambiò quanto aveva ricevuto 
in tale mensa. Amò Cristo nella sua vita, lo imitò nella in tale mensa. Amò Cristo nella sua vita, lo imitò nella 
sua morte». Così Sant’Agostino spiegava il dinamismo sua morte». Così Sant’Agostino spiegava il dinamismo 
spirituale che animava i martiri. Con queste parole: i spirituale che animava i martiri. Con queste parole: i 
martiri amano Cristo nella sua vita e lo imitano nella martiri amano Cristo nella sua vita e lo imitano nella 
sua morte.    sua morte.    (segue in II pag.) (segue in II pag.) 

CRISTO È MEDIATORE CRISTO È MEDIATORE 
DI DI UN’ALLEANZA NUOVAUN’ALLEANZA NUOVA           BuBu
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I SIMBOLI DELLA PASQUAI SIMBOLI DELLA PASQUA

Volendo presentare la realtà del tempo pasqua-
le, tempo fortemente battesimale, secondo 

una prospettiva catechetico-mistagogica, è oppor-
tuno partire dai segni per risalire alla realtà da essi 
significata.

IL CERO PASQUALEIL CERO PASQUALE

Nell’anno liturgico, se esiste una celebrazio-
ne il cui inizio è un vero ‘gioco simbolico’ di 

luce, questa è la Veglia pasquale. Il popolo, riunito 
nell’oscurità, vede la nascita del fuoco nuovo da cui 
si accende il cero pasquale, simbolo di Cristo.

Il cero pasquale, infatti, è il segno del Cristo risor-
to luce vera del modo che illumina ogni uomo; è 

la luce della vita che impedisce di camminare nelle 
tenebre. È il segno della vita nuova in Cristo che, 
strappandoci dalle tenebre, ci ha trasferito con i 
santi nel regno della luce; Cristo brillò su di noi che 
eravamo tenebre, ma ora siamo luce nel Signore. È 
il segno che ci permette di vivere come figli della 
luce, di rigettare le opere delle tenebre, di restare 
in comunione con Dio, di conservare 
l’amore con i fratelli. È anche segno 
di fedeltà a Dio e vigilanza nella pre-
ghiera e nell’attesa.

Dietro questo cero acceso cam-
mina processionalmente il sa-

cerdote con gli accoliti e, idealmente, 
tutta la comunità, mentre lentamen-
te e progressivamente si accendono 
le candele e le luci della chiesa: i cri-
stiani restano contagiati dalla luce di 
Cristo, che incarna il simbolismo, e 
questa si espande sempre di più. In-
fine il cantore del preconio pasquale 
(diacono, se c’è) intona le lodi della 
beata notte, illuminata dalla luce di 
Cristo. Non sono necessarie mol-
te spiegazioni del simbolismo della 
luce in questa Veglia. La sua inten-
zione è evidente, tanto da contagiare 
e avvolgere i credenti, comunicando 
loro con la sua forza espressiva l’entusiasmo del 
mistero celebrato: “Questa notte fonte di luce …
sconfigge il male, lava le colpe, restituisce la gioia 
agli afflitti…”.

OOggi, cari fratelli e sorelle, ricordiamo tutti i martiri ggi, cari fratelli e sorelle, ricordiamo tutti i martiri 
che hanno accompagnato la vita della Chiesa. Essi, che hanno accompagnato la vita della Chiesa. Essi, 

come ho già detto tante volte, sono più numerosi nel come ho già detto tante volte, sono più numerosi nel 
nostro tempo che nei primi secoli. Oggi ci sono tanti nostro tempo che nei primi secoli. Oggi ci sono tanti 
martiri nella Chiesa, tanti, perché per confessare la fede martiri nella Chiesa, tanti, perché per confessare la fede 
cristiana sono cacciati via dalla società o vanno in carcere cristiana sono cacciati via dalla società o vanno in carcere 
… Sono tanti. Il Concilio Vaticano II ci ricorda che «il … Sono tanti. Il Concilio Vaticano II ci ricorda che «il 
martirio, col quale il discepolo è reso simile al suo ma-martirio, col quale il discepolo è reso simile al suo ma-
estro che liberamente accetta la morte per la salute del estro che liberamente accetta la morte per la salute del 
mondo, e col quale diventa simile a lui nella effusione mondo, e col quale diventa simile a lui nella effusione 
del sangue, è stimato dalla Chiesa come dono insigne e del sangue, è stimato dalla Chiesa come dono insigne e 
suprema prova di carità». I martiri, a imitazione di Gesù e suprema prova di carità». I martiri, a imitazione di Gesù e 
con la sua grazia, fanno diventare la violenza di chi rifiuta con la sua grazia, fanno diventare la violenza di chi rifiuta 
l’annuncio una occasione suprema di amore, che arriva l’annuncio una occasione suprema di amore, che arriva 
fino al perdono dei propri aguzzini. Interessante, que-fino al perdono dei propri aguzzini. Interessante, que-
sto: i martiri per-sto: i martiri per-
donano sempre gli donano sempre gli 
aguzzini. Stefano, aguzzini. Stefano, 
il primo martire, il primo martire, 
morì pregando: morì pregando: 
“Signore, perdona “Signore, perdona 
loro, non sanno loro, non sanno 
cosa fanno”. I martiri pregano per gli aguzzini.cosa fanno”. I martiri pregano per gli aguzzini.

SSebbene siano solo alcuni quelli a cui viene chiesto il ebbene siano solo alcuni quelli a cui viene chiesto il 
martirio, «tutti però devono essere pronti a confessa-martirio, «tutti però devono essere pronti a confessa-

re Cristo davanti agli uomini e a seguirlo sulla via della re Cristo davanti agli uomini e a seguirlo sulla via della 
croce durante le persecuzioni, che non mancano mai croce durante le persecuzioni, che non mancano mai 
alla Chiesa». Ma, questa delle persecuzioni è cosa di al-alla Chiesa». Ma, questa delle persecuzioni è cosa di al-
lora? No, no: oggi. Oggi ci sono delle persecuzioni per i lora? No, no: oggi. Oggi ci sono delle persecuzioni per i 
cristiani nel mondo, tanti, tanti. Sono più i martiri di oggi cristiani nel mondo, tanti, tanti. Sono più i martiri di oggi 
che quelli dei primi tempi. I martiri ci mostrano che ogni che quelli dei primi tempi. I martiri ci mostrano che ogni 
cristiano è chiamato alla testimonianza della vita, anche cristiano è chiamato alla testimonianza della vita, anche 
quando non arriva all’effusione del sangue, facendo di sé quando non arriva all’effusione del sangue, facendo di sé 
stesso un dono a Dio e ai fratelli, ad imitazione di Gesù.stesso un dono a Dio e ai fratelli, ad imitazione di Gesù.
E vorrei concludere ricordando la testimonianza cristia-E vorrei concludere ricordando la testimonianza cristia-
na presente in ogni angolo del mondo. Penso, ad esem-na presente in ogni angolo del mondo. Penso, ad esem-
pio, allo Yemen, una terra da molti anni ferita da una pio, allo Yemen, una terra da molti anni ferita da una 
guerra terribile, dimenticata, che ha fatto tanti morti e guerra terribile, dimenticata, che ha fatto tanti morti e 
che ancora oggi fa soffrire tanta gente, specialmente i che ancora oggi fa soffrire tanta gente, specialmente i 
bambini. Proprio in questa terra ci sono state luminose bambini. Proprio in questa terra ci sono state luminose 
testimonianze di fede, come quella delle suore Missio-testimonianze di fede, come quella delle suore Missio-
narie della Carità, che hanno dato la vita lì. Ancora oggi narie della Carità, che hanno dato la vita lì. Ancora oggi 
esse sono presenti nello Yemen, dove offrono assistenza esse sono presenti nello Yemen, dove offrono assistenza 
ad anziani ammalati e a persone con disabilità. Alcune di ad anziani ammalati e a persone con disabilità. Alcune di 
loro hanno sofferto il martirio,           loro hanno sofferto il martirio,           (fine in IV pag.) (fine in IV pag.) 



I I I  DOMENICA di  PASQUAII I  DOMENICA di  PASQUA    (23 aprile 2023)(23 aprile 2023)

Lettura degli Atti degli apostoli          (19, 1b-7)

In quei giorni. Paolo, attraversate le regioni dell’altopiano, 
scese a Èfeso. Qui trovò alcuni discepoli e disse loro: «Avete 
ricevuto lo Spirito Santo quando siete venuti alla fede?». Gli 
risposero: «Non abbiamo nemmeno sentito dire che esista 
uno Spirito Santo». Ed egli disse: «Quale battesimo avete ri-
cevuto?». «Il battesimo di Giovanni», risposero. Disse allora 
Paolo: «Giovanni battezzò con un battesimo di conversione, 
dicendo al popolo di credere in colui che sarebbe venuto 
dopo di lui, cioè in Gesù». Udito questo, si fecero battez-
zare nel nome del Signore Gesù e, non appena Paolo ebbe 
imposto loro le mani, discese 
su di loro lo Spirito Santo e si 
misero a parlare in lingue e a 
profetare. Erano in tutto circa 
dodici uomini.

Lettera 
agli Ebrei          (9, 11-15)

Fratelli, Cristo è venuto come 
sommo sacerdote dei beni fu-
turi, attraverso una tenda più 
grande e più perfetta, non costruita da mano d’uomo, cioè 
non appartenente a questa creazione. Egli entrò una volta 
per sempre nel santuario, non mediante il sangue di capri 
e di vitelli, ma in virtù del proprio sangue, ottenendo così 
una redenzione eterna. Infatti, se il sangue dei capri e dei 
vitelli e la cenere di una giovenca, sparsa su quelli che sono 

contaminati, li santificano purificandoli nella carne, quanto 
più il sangue di Cristo – il quale, mosso dallo Spirito eterno, 
offrì se stesso senza macchia a Dio – purificherà la nostra co-
scienza dalle opere di morte, perché serviamo al Dio vivente? 
Per questo egli è mediatore di un’alleanza nuova, perché, es-
sendo intervenuta la sua morte in riscatto delle trasgressioni 
commesse sotto la prima alleanza, coloro che sono stati chia-
mati ricevano l’eredità eterna che era stata promessa.

Dal Vangelo secondo Giovanni        (1, 29 -34)

In quel tempo. Giovanni, vedendo il Signore Gesù venire 
verso di lui, disse: «Ecco l’a-
gnello di Dio, colui che toglie 
il peccato del mondo! Egli 
è colui del quale ho detto: 
“Dopo di me viene un uomo 
che è avanti a me, perché era 
prima di me”. Io non lo cono-
scevo, ma sono venuto a bat-
tezzare nell’acqua, perché egli 
fosse manifestato a Israele». 
Giovanni testimoniò dicendo: 

«Ho contemplato lo Spirito discendere come una colomba 
dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, ma pro-
prio colui che mi ha inviato a battezzare nell’acqua mi disse: 
“Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui 
che battezza nello Spirito Santo”. E io ho visto e ho testimo-
niato che questi è il Figlio di Dio».
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Venerdì 21 abbiamo cele-
brato la S. Messa esequiale
in  suffragio di
CORTI VALENTINO, 

di anni 73
O Dio misericordioso, con-
cedi a questo nostro fratello 
defunto il dono della tua 
pace, e fa’ che sia associato 
alla gloria di Cristo risorto. 

Sei forte
quando riconosci
le tue debolezze,

non quando
calpesti

quelle degli altri.



SacrSacraammento delento del Battesim Battesimo: o: 16/16/7 - 17/9 - 22/107 - 17/9 - 22/10
Telefonare Telefonare per fissarper fissare l’incone l’incontro con don tro con don Paolo.Paolo.
La segreteria La segreteria è aperta dalle 14.30 alle 18.00è aperta dalle 14.30 alle 18.00

Tel. segreteria: 031 627 471 
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anno A  tivo: anno A  
FeriFeriale: anno Iale: anno I
III Settimana di PasquaIII Settimana di Pasqua
Liturgia delle OLiturgia delle Ore: re: 
III settimana dIII settimana del salterioel salterio

DomDomenicaenica  23  23    III di PASQUAIII di PASQUA      

 8.30  Veronelli Angelo 

Lunedì 24Lunedì 24  Per promuovere la giustizia Per promuovere la giustizia 

MartedìMartedì  2525  S. Marco, evangelistaS. Marco, evangelista

MercoledìMercoledì   26   26    Per la santificazione del lavoro  Per la santificazione del lavoro  

Giovedì 27Giovedì 27  Bb. Caterina e Giuliana, verginiBb. Caterina e Giuliana, vergini

Venerdì      28  Venerdì      28  S. Gianna Beretta MollaS. Gianna Beretta Molla  

Sabato  29 Sabato  29 Vigiliare della domenicaVigiliare della domenica

 18.00  Pusterla-Cigardi

DomenicaDomenica  30  30    IV di PASQUAIV di PASQUA      

 11.00  Benetazzo Angelo ed Enrichetta / 
  Barlocco Rosa 

Ti ringraziamo Gesù, 
nostro Signore e nostro Dio, 
che ci hai amati e chiamati,

resi degni di essere tuoi discepoli, 
che ci hai dato lo Spirito,
il mandato di annunciare 

e testimoniare la tua risurrezione,
la misericordia del Padre, 
la salvezza e il perdono 

per tutti gli uomini 
e tutte le donne del mondo. 

Tu veramente sei la via, la verità e la vita,
aurora senza tramonto, 

sole di giustizia e di pace. AMEN.

PRPREGHIERAEGHIERA

GRAZIE per l’GRAZIE per l’AIUTOAIUTO.

OFFERTA PASQUALE 2023OFFERTA PASQUALE 2023
DESTINATA alla SPESADESTINATA alla SPESA

per il NUOVO QUADRO per il NUOVO QUADRO 
ELETTRICO per ilELETTRICO per il

FUNZIONAMENTOFUNZIONAMENTO
delle CAMPANEdelle CAMPANE

era cosìera così

è cosìè così

ma le altre continuano, rischiano la vita ma vanno avanti. Ac-ma le altre continuano, rischiano la vita ma vanno avanti. Ac-
colgono tutti, di qualsiasi religione, perché la carità e la frater-colgono tutti, di qualsiasi religione, perché la carità e la frater-
nità non hanno confini. Nel luglio 1998 Suor Aletta, Suor Zelia nità non hanno confini. Nel luglio 1998 Suor Aletta, Suor Zelia 
e Suor Michael, mentre tornavano a casa dopo la Messa sono e Suor Michael, mentre tornavano a casa dopo la Messa sono 
state uccise da un fanatico, perché erano cristiane. Più recen-state uccise da un fanatico, perché erano cristiane. Più recen-
temente, poco dopo l’inizio del conflitto ancora in corso, nel temente, poco dopo l’inizio del conflitto ancora in corso, nel 
marzo 2016, Suor Anselm, Suor Marguerite, Suor Reginette marzo 2016, Suor Anselm, Suor Marguerite, Suor Reginette 
e Suor Judith sono state uccise insieme ad alcuni laici che le e Suor Judith sono state uccise insieme ad alcuni laici che le 
aiutavano nell’opera della carità tra gli ultimi. aiutavano nell’opera della carità tra gli ultimi. 

SSono i martiri del nostro tempo. Tra questi laici uccisi, oltre ono i martiri del nostro tempo. Tra questi laici uccisi, oltre 
ai cristiani c’erano fedeli musulmani che lavoravano con le ai cristiani c’erano fedeli musulmani che lavoravano con le 

suore. Ci commuove vedere come la testimonianza del san-suore. Ci commuove vedere come la testimonianza del san-
gue possa accomunare persone di religioni diverse. Non si gue possa accomunare persone di religioni diverse. Non si 
deve mai uccidere in nome di Dio, perché per Lui siamo tutti deve mai uccidere in nome di Dio, perché per Lui siamo tutti 
fratelli e sorelle. Ma insieme si può dare la vita per gli altri.fratelli e sorelle. Ma insieme si può dare la vita per gli altri.


